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Le 40 ore settimanali : ecco 

un provvedimento concreto che 

può dare lavoro ai disoccupati e 

subito. / 
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Il comporlamento della polizia 
italiana va assumendo, in questi 
ultimi tempi, aspetti che potreb
bero definirsi grotteschi, se non 
minacciassero di «germinare stu
pidamente delle situazioni tragi
che e se centinaia di cittadini non 
fossero vittime di violenze, di fe
roci bastonature e di arresti ar
bitrari, che costituiscono altrettan
te violazioni della Costituzione. 

La questione è divenuta preoc
cupante. Bisogna proprio crede
re che il Ministro Sceiba e il Vice 
Presidente Facciardi — superui-
seur della politica interna — stia
no perdendo completamente la te
sta. Che succede? Non era anco
ra spenta l'indignazione per le 
violenze contro i grandi invali
di e la Nazione ha appreso al
larmata della tragica uccisione del 
generale Coop. A Brescia contem
poraneamente si attaccavano i 
cittadini con le bombe lacrimoge
ne. Noi vogliamo qui documenta
re episodi non meno gravi e pe
ricolosi che hanno turbato profon
damente. nelle ultime settimane, 
la vita delle popolazioni pugliesi. 

A Gravina di Puglia, giorni or 
sono, doveva aver luogo un co
mizio per chiedere al governo . i 
fondi necessari per l'esecuzione di 
lavori pubblici locali, capaci di 
assorbire un buon numero di di
soccupati. Si trattava di uno dei 
tanti comizi che si svolgono in 
Puglia, dove la piaga della disoc
cupazione è particolarmente grave" 
e dolorosa. Nulla di straordina
rio dunque. . 

Senonchè. prima ancora che 
spuntasse il giorno fissato per il 
comizio, Gravina fu letteralmen
te assediata e invasa da parec
chie decine di autoblinde e di 
carri armati, e da centinaia e 
centinaia di poliziotti e di carabi
nieri in pieno assetto di guerra. 
i quali occuparono tutti i pun
ti strategici della città, bloccan
done le uscite. E poiché nella cit-

- tà non era successo nulla, e nes
suno prevedeva che potesse acca
dere qualcosa di grave, i citta
dini si domandarono stupiti che 
cosa succedeva. C'era chi crede
va che fosse scoppiata la guerra 
e chi temeva che la pacifica cit
tadina fosse minacciata da una 
improvvisa invasione barbarica... 

Chieste spiegazioni alle autorità 
; competenti, • s i . venne a sapere 

nientemeno che, secondo informa
zioni sicure, raccolte dai sagaci 
servizi di Scclba, quel giorno, a 
Gravina, doveva riunirsi una bri
gata rivoluzionaria, la quale dove
va fare una prova generale del-
Yinsurrezione comuniste che, se
condo la stampa americana, do
veva scoppiare il 15 gennaio... 
L'esercito di Sceiba, partendo in 
guerra su Gravina, aveva il com
pito di far prigioniera la fanto
matica brigata e trarre in arre

s t o l'immancabile scorta di troi-
che che doveva accompagnarla!... 

Ma l'esercito di Sceiba non po
tè adempiere a! compito assegna
togli per un piccolo inconvenien 
te: non c'erano né brigata, ne 
{miche! 

.Se tutto si limitasse a questi 
aspetti ridicoli, poco male. Il 
guaio è che. in assenza della / r i 
gato e delle troiche, la polizia 
venne lanciata contro pacifici cit
tadini, si operarono perquis i to 
ni in massa, si distribuirono man 
ganellate all'impazzata, s'invase 
ro le case, si terrorizzò la povera 
gente.. , 

Minervino Murge, dove, malgra
do la . fame di cui «offrono mi
gliaia di famiglie di lavoratori, 
regna da lungo tempo una cal
ma completa, è stata invasa in 
3tie«ti giorni dallo stesso esercito 

i Sceiba. A Tuglie. in provin
cia di Lecce, è accaduta la stes
sa cosa, con una variante: un oc 
r.Icsiastico. recatosi sul luogo per 
una cerimonia religiosa, pronun
cio un discorso politico violen
temente fazioso. Una parte del 
Kubblico protestò. Ne derivò • un 

reve • tafferuglio, son/a conse
guenze degne di rilievo. L'indoma
ni l'esercito di Sceiba effettuò 
una vera e propria spedizione 
punitiva contro Tuglie. invaden
do la cittadina distribuendo bot
te da orbi, effettuando violazio
ni di domicilio ed arresti in mas-
«a. La città ebbe l'impressione 
di essere stata inva«a da un eser
cito fanfedhta! 

Perchè queste stupide provoca-
rioni? Poiché non vogliamo cre
dere che i responsabili della no
stra politica interna siano lette
ralmente impazziti, siamo porta
ti a ritenere che il governo ita
liano creda seriamente alla prò* 
sima insurrezione ronwmsla. an
nunc ia ta per la millesima \olta 
dalia stampa americana. - e che 
perciò si è me**o ad inseguire 
i mulini a vento delle brigate in 
sarrezionali. 

Che giornali americani possa
no annunciare mille volte la stes
sa menzogna, sempre bevuta dai 
loro finissimi lettori: che riorna 
li italiani finanziati dai trust» 
americani ripetano anch'essi — 
p>r dovere di ufficio — mille vol
te le stesse menzogne» sono cose 
perfettamente comprensibili. 

Ciò che non è ammissibile, né 
Tollerabile, invece, è che un go
verno. no governo di un grande 
Paese civile e serio, possa basa
re la saa politica interna sui ro
manzi gialli della stampa ameri
cana. Ci si osserverà che il Mi
nistero degli Interni non attin
ge le sue informazioni sicure dal
la stampa americana, bensì dai 
seroizi di spionaggio italo-ame-
titani. Sarà vero: ma sono qua
gli stessi servii che forniscono le 

menzogne • di cui è prodiga la 
stampa americana. 
• Perchè i numerosi e celeberrimi 

servizi spionistici inventano tan
te panzane? E' per giustificare le 
lire e i dollari che consumano? 
E' per : provocare . fatti gravi e 
sanguinosi, a fini inconfessabili, 
per quanto abbastanza trasparen
ti? Forse per l'una e per l'altra 
cosa. 

E' bene che il governo sappia 
che le masse popolari italiane non 
intendono tollerare queste violen
ze e queste tragiche provocazioni. 
Le masse popolari, in regime di 
democrazia, vogliono avere rap
porti amichevoli e di fraternizza-
zione con le forze armate dello 
Stato, comprese quelle di polizia. 
Esse sanno che la responsabilità 
delle . violenze selvagge che de
nunciamo appartengono al gover
no e non a coloro che sono co
mandati ad eseguirle. Ma è bene, 
però, che il governo sappia che 
il popolo esige sul serio il rispet
to dei principi sanciti nella Costi
tuzione repubblicana. Nessuno ha 
il diritto in Italia di manganel
lare un cittadino italiano: nessu
na autorità ha il diritto di viola
re il domicilio di un cittadino ita
liano, nemmeno su ordini di un 
ministro. 

L'interesse, la dignità e la se
rietà del nostro Paese, come la 
tranquillità del popolo italiano. 
esigono che si ponga fine a que
sta politica intèrna da romanzo 
giallo americano. • 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

QUAL'E' IL RETROSCENA DELLA TRAGEDIA DI V I A SALARIA ? 

Si aggravano le responsabililà 
degli uccisori del generale Coop 

la denuncia di Boldrini alla Costituente - Delinquenti al servizio di Sceiba 
Il questore confessa che nulla giustificava la spedizione alla casa del generale 

Il generale Ernesto Coop, ucci
so in circostanze quanto mai oscu
re dalla polizia rli Sceiba, è stato 
commemorato ieri all'Assemblea 
Costituente dal compagno medaglia 
d'oro Boldrini. in un discorso di 
ferma denuncia dei metodi violenti 
e illegali che in ogni occasione ca
ratterizzano il comportamento del
le autorità di polizia. 

Boldrini ha ricordalo che quan
do nel 1933 i fascisti iniziarono la 
loro opera di corruzione dell'aero
nautica, l'allora colonnello Coop si 
schierò con il generale De Pinedo 
contro il gruppo dei carrieristi e 
dei fascisti guidati da Balbo. Ven
ne per questo allontanato dall'aero
nautica. subì ingiustizie ed ama
rezze. • ' . 

Parlando quindi della tragica fi
ne del generale — che tanta co
sternazione e sdegno ha suscitato 
nel Paese — e della criminale azio
ne di elementi che invece di ser
vire lo Stato democratico disprez
zano i diritti dei cittadini solenne
mente affermati dalla Costituzione, 

il compagno Boldrini ha denuncia
to il fatto che la polizia si -serva 
ancora di informatori che erano al 
servizio del fascismo e agisca sen
za mandato della Magistratura, in 
aperta violazione dell'art. 14 della 
Costituzione. , 

« L'avete fatto uccidere! » 
A questo punto, mentre il com

pagno Boldrini terminava il suo di
scorso chiedendo che venisse fatta 
luce completa sul misterioso delit
to, da sinistra un deputato grida 
rivolto al governo: « l'avete fatto 
uccidere perchè era un democrati
co »: e un'altra voce grida: « Sape
va troppe cose e i generali fascisti 
lo temevano ». Sceiba che siede so
lo al • banco del governo diventa 
pallido come un lenzuolo; poi sus
sulta visibilmente quando il com
pagno Togliatti — interrompendo 
il repubblicano Macrelli che a no
me del suo gruppo chiedeva l'indi
viduazione dei responsabili — lo 
accusa di essere lui il responsabile 
morale dell'uccisione. 

L O T T E IN T U T T A ITALIA P E K I L D I R I T T O A L L A V O R O 

Vittoria dei contadini napoletani 
Sesto S. Giovanni chiede le 40 ore 

Setolerò generale ad Ancona e Reggio Emilia per i disoccupati 
Solidarietà del gruppo Italcementi coi lavoratori di Civitavecchia 

La controffensiva delle forza dei 
lavoro si rvlluppa vittoriosamente i» 
tutto il Paese. 

Dopo quattro ' giorni d|' sciopero. 
condotto con compattezza, e decisione 
formidabili, i 00 mila braccianti, fit
tavoli e coltivatori diretti del Napo
letano hanno ottenuto una completa 
vittoria- In un ultima riunione tenu
tasi ieri sera in Prefettura, gli agra
ri sono stati costretti ad accettare 
l'inizio delle trattative per l'appli
cazione dell'imponibile di mano d'o
pera. per il nuovo contratto d'affitto 
e per la fissazione del prezzo delia 
canapa. La vittoria contadina rappte-
senta un fatto di enorme importan 
za. che determinerà nuovi rapporti 
nelle campagne napoletane. 

Arresti ingiustificati ed arbitrari di 
dirigenti sindacali, si sono verificati 
ieri in vaste località delt'Umbi'a. 
dove 1 mezzadri :ono in lotta per il 
«lodo». Lo sciopero generale di pro
testa è stato proclamato a Passiona
no. In alcune zone gli agrari hanno 
cominciato a cedere, applicando fi
nalmente le leggi. 

In un convegno, svoltosi a Manto
va, della «Costituente della Terra» 
A. I., è stato deciso di potenziare e 
di estendere nazionalmente il movi
mento in atto per l'occupazione del
le terre demaniali, alto scopo di oc
cupare II massimo di mano d'opera 
bracciantile e far rendere II PIO pos
sibile | terreni. - Sono stati anche 
chiesti sgravi (beali per le coopera
tive agricole 

L'azione per i disoccupati 
Intensissima si sviluppa intanto in 

tutto il Paese l'agitazione in fa voi e 
del disoccupati Ancona ha Iniziato 
Ieri lo sciopero generale, che prose
guirà per rutta la stornata di oggi-
Anche Reggio Emilia ha sospeso 1! 
lavoro per quattro ore nel pomerig
gio. Tutti 1 tentativi di crumiraggio 
e di provocazione poliziesca sono sta
ti stroncati. Ad Ancona la lotta è 
anche in appoggio alle rivendicazio
ni del mezzadri, del pescatori e dei 
lavoratori del Cantiere. . 

Come e stato già annunciato, do
mani a Milano avrà luogo una gran
de dimostrazione di disoccupati per 
ottenere lo stanziamento dei miliar
di promessi per lavori pubblici, un 
decreto sulle 40 ore lavorative set
timanali ed il finanziamento delle 
scuole di rlqua'.lficarlone. 

Tntt* le Commissioni interne del 
grande centra Industriale di Sesto 
S. Giovanni. notili* In assemblea. 
si sono fissate II preciso obbiettivo 
di ottenere la settimana di 441 ore. 
di far assumere alle Arlende nnoTa 
mano d'opera attnalmente disoccupa
ta. di far concedere «gli organismi 

sindacali II controllo sul collocamento. 
A Brescia il lavoro è stato ripre

so dopo le manifestazioni di lunedi 
E' già iniziato l'appalto del lavori 
per i quali erano state stanziate le 
somme opportune- GII operài della 
e Franchi Luigi», che erano da set
timane privi 'di salario, hanno ©"-
tenuto un anticipo. 

DODO venti giorni di gestione di
retta. in mezzo a mille difficoltà e 
resistendo ad ogni attacco. I lavora
tori della fabbrica • Orio > di Pia
cenza hanno ottenuto un pieno suc
cesso i padroni si sono rimangiati 
Il loro Diano di licenziamenti in 
massa. • - • 

A Montclupo (Firenze» è stato pio-
clamato lo sciopero generale per prò-
testa contro le vlolenz< della polle a 
ai danni del lavoratori della fabbri
ca ICA. Questi, dopo due mesi di 
sciopero, avevano assunto la gestione 
diretta della fabbrica, ma ne sono 
«tati allontanati con la forza degli 
agenti. , 

Nuova fase di lotta 

all'« Italcementi » . 
La Innga ' e dura battaglia soste

nuta dal lavoratori dell'* Italcemen
ti • di Civitavecchia è entrata tn una 
nuova fase. I rappresentanti di tutte 
le Commissioni Interne degli stabi
limenti « Italcementi - dTtalla, riu
nitesi In questi giorni a Roma, han
no deliberato di d?re nn conrreto 
appoggio al dipendenti della fabbri 
ea di Civitavecchia. che si avvia alla 
astensione totale dal lavoro. Pronte ad 
un'eventuale azione generale di soli 
dartela, le maestranze degli altri sta 
fallimenti costituiranno Intanto un 
fondo di resistenza, contribuendovi 
con un'ora di lavoro al giorno. 

Anche le C. I. dceli altri com
plessi del cemento saranno convo
cate a Roma quanto prima. 

do ai deputati socialisti di parteci
pare ai lavori del Congresso del lo
ro partito. Tuttavia è emerso chia
ramente • dalle parole del liberal* 
RTJBIZJLI e dalla relazione di mag
gioranza del compagno GULLO che 
i democristiani spalleggiati dal go
verno intendono violare la carta 
costituzionale riproponendo di fat
to il sistema proporzionale. 

Il compagno Gullo h a dichiara
to esplicitamente, a nome. della 
maggioranza della commissione, che 
il ministro Selba aveva Dr*?senta-
to all'Assemblea un progetto di 
legge che non teneva alcun conto 
del voto espresso dalla costituen
te in favore del collegio uninomi
nale. Invitato a presentare un nuo
vo progetto che rispettasse la co
stituzione Sceiba si è limitato a 
poche variazioni di forma che non 
mutano la sostanza del progetto 
primitivo. 

Tutti i settori della Camera si 
sono associati alla protesta. 

Le gravi accuse mosse contro 11 
Governo dal compagno Boldrini so
no ampiamente confermate da una 
sprie di circostanze venute alla lu
ce nel corso di una nostra inchie
sta e avvalorate dalle stesse am
missioni che il questore Polito è 
stato costretto a fare nel corso di 
una burrascosa conferenza stampa 
tenutasi nel suo ufficio alle ore 21 
di ieri sera. Il Questore ha con
fermato le rivelazioni di un gior
nale democratico relative ai pre
cedenti della confidente della Po
lizia Alma Maria Ferraresi che de
nunciò il generale Coop. Il dottor 
Polito ha riconosciuto che la Fer
raresi è una nota truffatrlce, attual
mente sotto processo per calunnia, 
ma ha aggiunto che la stessa « ha 
reso molti buoni servizi alla Que
stura -. . . . • 

Di quali buoni servigi si tratta? 
Su questo il Questore ha preferito 
tacere. 

Nessuna giustificazione 
Rispondendo ad un'altra doman

da. il Questore ha detto di poter 
escludere nel modo più assoluto 
che in casa Coop si sia mai gio 
cato. né quella sera di sabato, né 
in altre sere. Il dott. Polito ha con 
eluso dicendo di essere convinto che 
la deletrice mentisce, ma di non 
saoere il perchè. 

Per chi non ne fosse ancora in
formato, ricordiamo che la Ferra
rese, dopo aver confermato duran
te J'interrogatorio in Questura le 
sue accuse, condotta sul luogo del 
delitto le ha ritirate dicendo di 
non riconoscere affatto né la casa 
del Generale, né gli abitanti. 

Dal canto suo il giocatore? indi 
cato dalla donna come la persona 
che aveva perduto in via Salaria 
72 ingenti somme, tale Enzo P°so 
li. ha dichiarato di aver perduto 
si grosse somme di danaro, ma in 
una bieca di via Savoia. 

Perchè la Polizia ha assalito la 
abitazione del Generale, se ora af-
(Conftnua in 2. pagina 3. colonna) 

n DtBiTTrro wuEunosE DEL SENATO 

Tentativo di Sceiba 
di violare la Costituzione 
Per tutta la mattinata e per gran 

parte della seduta pomeridiana la 
Costituente ha ieri discusso la leg
ge per l'elezione del Senato. 

Sono stati votati soltanto i pri 
mi articoli della legge. Il dibattito 
sulle questioni sostanziali che si 
riferiscono tutte al sistema di ele
zione si è appena iniziato e alle 
18.30 è stato interrotto per dar mo 

^rgenfitia non efd alcuna garanzia 
ai nostn lavoratori, dei quali tra
disce vergognosamente alt interessi. 
La CG.X.L. ha scritto da tempo tu 
questo senso al nostro Ministero de
gli Esteri. 

Sei patto chr sarebbe stato fir
mato (non se ne ha peraltro nessu
na conferma ufficiale), ieri o una 
settimana fa. si e tenuto conto di 
queste critiche? È? bene dire subito 
che. se non se ne è tenuto conto. 
il « patto » semi-clandestino non po
trà esser preso in considerazione 
dai lavoratori italiani, in quanto 
lesivo della loro a'ignità e dei loro 
diritti in terra straniera-

Comunque, attendiamo che Palaz
zo Chigi .si faccia vivo. 

I Cd.fi. dei metallorgici 
si riuniranno domani a Roma 

La riunione del delegati del Con
sigli di gestione degli stabilimenti 
metallurgici di tutu Italia, Indetto 
dalla FIOM per. oggi a Firenze, 
allo «topo di esaminare la situazione 
e approfondire gli aspetti tecnici del
l'agitazione In corso per il contratto 
nazionale, avrà luogo Invece domani 
a Roma. 

Ventiquattro anni or sono moriva a Qorki ÌX ladimiro llic Lenin, fonda
tore del glorioso Partito Bolscevico e guida di tutta l'umanità oppressa 
e sofferente nella lotta per la sua emancipazione. Ogei tutti gli uomini 
liberi del mondo guardano con salda fiducia alVXJ. R S. S.. invincibile 
baluardo della pace, della libertà e dell'indipendenza dei popoli, edificato ' 

da Lenin e. dal suo grande continuatore Stalin 

SI GrBJJETlTAlO 1981 - SI Q-BlsrjsrAlO ie-4S 

Secchia ci racconta i 27 anni 
che han fatto grondo il Partito 

Eravamo 50 mila, ci siamo trovati a Milano in 2 milioni e 300 mila 

Che cosa ha firmato 
il conte Jacini? . 

I giornali di ieri sera hanno pas
sato, quasi di straforo, la notizia 
che il famoso « patto » Jacini per 
l'emigrazione italiana in Argentina 
sarebbe stato firmato ieri a Buenos 
A'/rcs. Qualcuno ha scritto perfino 
che il patto stesso sarebbe slato fir
mato già da sei giorni; nel più as
soluto segreto, dunque. Sono venti 
giorni che < l'Unità » ha denuncialo 
cht l'accordo raggiunto dalla mu
flone dell'agrario democristiano in 

Pietro Secchia ha 44 anni qual
che dente d'oro in bocca e qual
che capello bianco, è senatore del
la Repubblica e in carcree c'è sta
to a lungo. Parlare, con lui è un 
po' come parlare con il Partito: 
era un ragazzino quando s'è tro
vato fra i fondatori del Partito 
(all'età in cuj i figli degli operai 
cominciano ad andare in fabbri
ca e i figli dei piccoli borghesi 
vanno al lic<o) e da allora la sua 
vita, è stata quella del Partito Co
munista. 

CI h a n n o c o n o s c i u t i 
•' n e l l a l o t t a 

— Spiegaci per quale fenorn«r 
no il Partito comunista è riusci
to a diventare cosi grande dopo la 
bufera fascista e si è moltiplica
to con una cosi straordinaria ra
pidità? 

Era una domanda un po' inge
nua. Io riconosciamo, fatta tanto 

ShNSAtiOHALl RI \'bLAZMNl DhLLA S1AMPA LK0SLQVACCA 

A Praga gli americani attesero 
che i tedeschi fucilassero i partigiani 

Le truppe statunitensi, ferme a 8 0 Km. dalla Capitale, non rispo
sero all'appello degli insorti - 1 sovietici accorsero in loro aiuto 

PRAGA. 20. — Quattro ufficiali 
ruwi — riferisce oggi il quotidiano 
cecoslovacco «Rude Pravo» — han
no affermato che l'esercito ameri
cano non volle liberare Praga in 
quanto gli Stati Uniti volevano che 
i tedeschi distruggessero i comuni
sti cecostovacchi. 

Sotto il titolo < perchè gli ameri
cani non vennero in aiuto di Pra
ga ne l . maggio IMS? * il giornale 
pubblica su tre colonne una lettera 
degli ufficiati russi che. risponden
do ad alcuni articoli pubblicati da 
un settimanale di Praga, hanno 

messo in ridicolo le affermazioni 
americane secondo le quali i col-
dati statunitensi non avrebbero 
avuto il permesso dj varcare una 
linea stabilita dagli Staii Uniti e 
dalla Russia. 

« Era necessario fornire aiuti a 
Praga quale semplice gesto di 
umanità e di pietà per il quale non 
esiste alcuni linea d: demarcazio
ne — scrivono gli ufficiali sovieti
ci. — I capi delia rivolta di Praga 
avevano lanciato per radio urgen
ti appelli di soccorso. II mondo in
tero 1 ha uditi. 1 soldati di Stalin 

SECONDA GIORNATA DI D1BATT110 AL CONGRESSO DEL P. S. I. 

Unanimità per il Fronte Democratico 
Romita riconosce che il Ironie è lo finimento indispensabile per 
opporsi alla renatone - Interrenti di Berlinguer, Lombardo e Pertini 

L'interesse msggiore delia seconda 
giornata oel Congrego socia'tsta. che 
ha occupato ieri due sedute, nella 
mattinata e nel pomeriggio, si è ac
centrato soprattutto intorno alla di
scussione sul tema del Fronte demo
cratico popolare. 

Nel'.a mattinata dopo un breve in
tervento di Flore di Bari, ha pr»so 
>a parola Romita. Egli ha iniziato 
precisando la sua posi/ione e negan
do di avere qualche cosa In comune 
con Saragat, il qua.e ha portato la 
scissione nel Partito, mentre la po
lemica che egli vuo: svolgere si pro
pone piuttosto la ricerca di una via 
che porti alla cancellazione delle ds t 
parole • scissione » e . fusione ». L'o
ratore ha subito affermato anche di 
non essere anticomunista. • L'espe
rienza ha dimostrato — ha soggiunto 
— che essere anticomunisti vuo" dire 
essere alleati della reazione ». 

Dopo aver ricordato I meriti dei 
Partito comunista Romita st dichia
ra. quinti, favorevole al Fronte che 
è lo strumento Indispensabile per te
ner testa alla reazione capitalistica 

L'oratore fra |: dissenso e le pro
teste de!!"«starno:ea esprime, però, il 
timore che ne] Fronte democratico 
il Partito socialista possa essere ri
morchiato dal PCI che t*U definisce 

t più vo.itivo « meglio organizsato » 
ed * quindi contro i: b'occo eletto
rale p*.-£hè rlUeor che In esso sor
gano me fi«i di discordi*. 

Nuovi disserri e ? i suscita quando 
vuo: giustificare ìa posizione di al
cuni gruppi «aragat'iani. « >»on so
no soci^ isti — si grida — pono tra
ditori. Venduti all'America ». 

Sulla situazione del Fronte In Si
cilia. ha parlato n~: corso della mat
tinata Casadel: 850 mila tessere del 
Fronte — es'i dice — sonò state fi* 
distribuite nel'lsoij. ossia SO mila In 
più rispetto al voti che i> B'occo 
del Popo'o o'tenne ne;:e «lezioni di 
asrj:*. Questo dipende da nnfatto. 
che l'oratore non esita a definire 
« un grande fatto storico »: I conta
dini de' sud si sentono oggi allestì 
degli operai « degli altri lavoratori 

Contro ìe posizioni intermedie ha 
polemizzato Mario Berlinguer. C'è 
chi vuo!»: del blocchi — egli sostie
ne — ma « patto che non si facciano 
col P.C.I. . Con chi U faremo — 
chiede l'oratore — forse con I repub
blicani preistorici- con I saragartla-
nl antistorici o con lo spennacchiato 
pappagallo qualunquista? ». 

Nel pomeriggio Riccardo Lombardi 
h» posto il problema delle prospet
tive ehi st aprono d marni al Front». 

u 
e-

Ecii dichiara che noif vedrebbe 
necessità del Fronte, ne', esso che 
ststesse ia ."rispettiva di una futura 
collaborazione con la D. C. 

Verso la fine dea» seduta ha preso 
la paro, a Ivan Matteo Lombardo, riu
scendo a dimostrare, con II <uo Inter
vento tutto in favore dell'America e 
del < plano » Marshall. |! suo perfet
to isolamento In seno al Congresso 
Ti suo non è stato un discorso, ma 
piuttosto un dla'ogo con I delegati 
che Io Interrompevano e beccavano 
continuamente. 

Con lui e con Romita ha aspramen
te polemizzato Sandro Pertini spe
cialmente perchè II primo « ha pre
sentato l'America con la Bibbia e il 
ramoscello d'olive, smentito dalle di
chiarazioni Truman e dallo sbarco 
del fucilieri .. 

In ultimo egli ha pero rivolto una 
critica » Basso che. pur sostenendo 
'• politica del Fronte, non si è pro
nunciato nettamente sulla tattica e-
lettorato 

Gli ha subjto risposto 11 Segretario 
del F.S.I. dicht-iando che 11 Fronte 
porta come conseguenza la-presenta
zione di una lista unica e che per
tanto «igll non può non sswre per la 
IWtj unica 

••ditta ali* ore ••90. 

Fronte 
democratico 

popolare 
IL FRONTE DEMOCRATI

CO popolare è sorto ieri a 
Reggio Calabria. 

« * • 
A COLLE VAL d'ELSA. 

sono sorti ° i Comitati per la 
Terra. Nel rorso del Congres
so del braccianti della Marem
ma. è stata decisa la costitu
zione dei Consigli di fattoria 
in ogni centro agricolo della 
tona. 

• • • 
AD ASCOLI, le donne capo

famiglia hanno costituito un 
loro Comitato di lotta. 

• • • 

'• m COMITATO DI INIZIA
TIVA del Congresso delle 
Forre giovanili, che si terrà a 
Genova 1̂ 8 febbraio, ba deci
so di organinare per il 15 feb
braio una giornata nationale 
di solidarietà in favore dei 
soldati e delle loro famiglie. 

• • • 
IL COMITATO DI INIZIA

TIVA del Fronte si è costi
tuito anche • Spoleto. 

li ricevettero nel profondo del lo
ro cuore e della loro anima e, no
nostante la stanchezza che li per
vadeva dopo le sanguinose batta
glie per la conquista di Berlino, si 
precipitarono in soccorso di Pra
ga. A 80 miglia ad ovest della ca
pitale cecoslovacca a Pilsdn, gli 
americani avevano sei divisioni di 
soldati freschi e riposati, armati fi
no ai denti. Ciononostante, fu l'ar
mata rossa a precipitarsi in aluto 
degli insorti. A Praga nessuno vide 
un solo carro armato americano ed 
inglese». 

« Gli americani ritardarono — 
aggiunge la lettera — in quanto ca
pevano che la rivolta era diretta 
d* comunisti. Essi volevano che i 
tedeschi distruggessero 1 rivoluzio
nari cecoslovacchi, dopodiché a-
vrebbere potuto cacciare i tedeschi 
ed entrare in Praga come « libera
tori ». creanio un governo df loro 
gradimento. GÌ! americani giunse
ro Uno al punto dj impedire agli 
aviatori ed a: soldati cechi di pren
der parte alla battaglia di Praga. 
Che cosa aveva a che fare questo 
con qualsiasi linea di demarcazio
ne? La questione della battaglia di 
Praga **enne suscitata come parte 
di una preparazione ideologica ad 
un* guerra contro 1» Russia. I cir
coli reazionari della Gran Breta
gna e degli Stati Uniti si rendono 
conto di aver bisogno di una lunga 
preparazione ideologica, e per 
questo utilizzano tutti i mezzi, 
comprese le più evidenti falsifica
zioni, gli insulti - e le discussioni 
provocatorie. Una di queste discus
sioni riguarda appunto la libera
zione di Praga ». 

per entrare in argomento. Secchia 
ha però risposto, s€riamen*c, sen
za mandarci a quel patse 

— La spiegazione è abbastanza 
semplice: il nostro Partito è stato 
il solo che d'iran'c il pcrirxìo tri
teista sia rimasto fedele attiva
mente alla causa dei lavoratori. 
il solo che non abbia mai piegato 
ed abbia continuato a lottare. I 
lavoratori hanno imparato a co
noscersi dai banchi degli impu
tati al Tribunale speciale, do
ve per anni si sono assiti sol
tanto - dei comunisti. E' venuta 
la guerra di liberazione nazionale: 
allora non eravamo più soM; ma 
siamo stati certamente i combat
tenti più decisi; quelli che per 
primi hanno innalzato la bandiera 
della lotta e del combatti
mento; quelli che fin dai primi 
giorni di lotta hanno combattu
to ogni forma di attesismo ed han
no dato il via alla guerra di li
berazione. In questa occasione i 
lavoratori hanno imparato a co
noscerci come il Partito di gen
te che non cambia bandiera. E 
quando siamo usciti alla luce del 
sole ci siamo trovati con un se
guito imponente. 

— In quale momento voi vec
chi militanti vi siete messi le ma
ni nel capelli e avete pensato che 
per il Partito eran veramente ve
nuti tempi duri? 

— iVon è facile rispondere. Il 
Partito è nato in un momento 
piuttosto duro e difficile: non era~ 
vanto ancora svezzati che già si 
facevano sentire i colpi del ter
rorismo fascista e dovevamo su
bire la sconfitta del proletariato. 
Sconfitta che. in gran parte, era 
proprio dovuta alla mancanza di 
un partito comunista. C'è stata 
la marcia su Roma, un colpo duro 
certamente, ma non ci siamo mes
si le mani nei capelli, neanche 
quando hanno arrestato qualche 
migliaio di compagni. Sentivamo 
che c'era ancora da combattere t 
c'erano possibilità di ottenere sus-
c.egxi. Poi. dopo l'uccisione di Mat
teotti il Partito si rafforzò. Gram
sci e Togliatti alla testa d*l Par
tito lo guarirono dalla malattia 
infantile del sinistrismo: era 
quello il periodo che chiamammo 
della - bolscevizzazione del Par
tito », qneMo tn cui il P. C. acqui
stava una coscienza di partito di 

massa e non di minoranza d\ set
tari. 

Vennero, nel 1926, le leggi ec
cezionali, l'arresto <*i Gramsct, ; 
l 'arresto della maggior parte d'i 
dirigenti del Partito. Ma i compa
gni reagirono con tale vigore, che . 
commettcnurìo persino l'errore di 
sottovalutare la portata del col- > 
Po che ci era stato inferto. » fi 
Partirò non si sciogli? , era la pa
rola d'ordine e i militanti comu
nisti seguitavano a combattere e 
a lottare. L'Unità usciva regolar. 
m'ntc nell'illegalità. Tutti i gior
ni. durante il 1927. il Tribunale 
speciale lavora a fondo e centina
ia di compagni venivano eondnn- -
nati II Partito non st scorag-z'ò. 
t compagni- seguitarono a com
battere. 

Una «orla autocritica -
Dopo 15 mesi di questa lotta, • 

però, vennero le consegiienz» e • 
fu allora che ci trovammo in scri • 
pasticci: nel maggio dei '2S fu ' 
preso il centro interno del Par
tito. Per la prima t o ' t a la dire
zione del Partito avpva perduto 
la possibilità di mantenere con
tatti con l'organizzazione che ri- • 
maneva tn piedi in Italia. 

— Come avete re^ci'o? 
— .Abbiamo esaminato il lavo

ro precedentemente svolto, accet
tandone la parte porltiva Lo spi
rito, cioè, di fotta chr aveva ani
mato l compagni. Faremmo però •• 
la nostra autocritica e vedemmo • 
comi proprio la srlwdida prora ~ 
di fedeltà data da tutti i mt'tfan- • 
fi ci aveva indotti a non valuta
re sufficientemente i mutamenti 
dfi!a *tfuan'one. 

Non avevamo preso tempcstiva-
mrnte misure organizzative che si • 
adeguassero alla nuova realtà, 
preparando il partito a lunoht cn- • 
ni di lotta illepair. 

EMANUELE ROCCO 
(Continua in 2a pag. l a colonna) -

La Direzione dal P.C.I. si 
riunisca starnano alla ora 
8.30 rial locali dal Comi
tato Centrala. 

Il gruppo parlamontsra 
comunista si riunisca oggi 
alla ora 15 a Montacltorlo. 
aula X. 

Il maresciallo Sokolovsky ha chiesto
lo scioglimento della Bizoma 

Gli anelo • americani ansal i di TO'ere din4fTf la (rfimaiiia ; 

L Ì Stetti delti Srfifarietì 
cMBcjMfi al sifur Ketty 

Ieri al Ministero degli Esteri li mi
nistro Sforza ha consegnato ai si
gnor Spurgeon M Keeny. già capo 
della missione Italiana del.TJNRRA 
e successivamente della Organizza
zione Internazionale profughi (PCTRO) 
la Stella di prima classe della s o 
lidarietà nazionale a riconosci mento 
della attiviti da lui svolta nell'Im
mediato dopo guerra a favore della 

I ricostruzione italiana. . 

BERLINO 20 — Ha axnito ìuoeo 
oegt a Ber!;nn ';• ««-cinta d?I consi
glio alleato di controllo pfr la Ger
mania. I>a psrte iniziale della sedu
ta è stata occupata da una espo
sizione del snvrrnatore militare so
vietico mar»>5ClslIo SÓkoIowsky. il 
quale ha .i«prarr.ente attaccato le "deci
sioni ptes* a Francofobe dagli an
glo-americani con la crearlone del 
governo economico tedesco della Bl-
ronia. 

Sokolenvsky ha rilevato che I i.-e 
governi occidentali hanno rerptnto 
alla Conferenza di Londra la pro
posta del governo sovietico di isti
tuire un governo centrale tedesco. La 
conseguenza di que.«to rlfiu'o — egli 
ha detto — è stata la crearione di 
un governo federale separatista della 
Germania occidentale. Que*to gover
no si compone di pente « tarata » ed 
costile all'unione tedesca», come 
Schumacher, Adenauer e Kaiser. Ciò 
— ha detto il comandante sovletV-v 
— costituisce una violazione dffgM 
accordi tripartiti di Potsdam e di 
quelli quadripartiti sul meccanismo 
di controllo tn Germania. 

Nel corso della sua esposizione, il 
maresciallo Sokolowsky ha dichiarato: 
eli comando sovietico Insiste perchè 
l'organizzazione della Bizonla sia di
stolta ». 

n generale Clav, rappresentante 
americano, ha tentato di negare il 

fatto che la sua politica tenda a di
videre la Germania. Secondo Ci.y 
con la creazione del governo econo
mico di Francoforte non vi sarebbe 
3tato « alevna violazione e nemme
no l'Intenzione di alterare II com
plesso della amministrazione quadri-
Barrita della Germania » ~-

Li pnhiim Gecasbvicci W '47 
è ite fitte -tedi iti 1945 

PRAGA, 20. — Il primo Ministro 
Gottwald ha comunicato all'Agen
zia telegrafica cecoslovacca i risul
tati conseguiti n«l primo ^anno del 
piano biennale di ricostruzione e 
sviluppo dell'economia nazionale. 
Malgrado le numerose ' difficoltà 
causate sopratutto dalla siccità, il 
piano è stato realizzato nella misu
ra del 100,9 per c*nto. TI l i v l l o -di 
produzione del 1947 supera di due 
volte quello del 1945. - N o i abbiamo 
praticamente dimostrato che l'eco
nomia pianificata e il regime popo
lare • democratico costituiscono il . 
mezzo più sicuro per superare le 
difficoltà dei dopoguerra ed elevar» 
il tenore di vita dei lavoratori •> — 
ha concluso Gottwald. 

A 
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Il 27" Anniversario 
della fondazione del P. C. I. 

. (continuazione dalla 1. pagina) 
Dal punto di vista pratico d e -

• e {demmo di riprendere subito I 
contatti con l'interno. Facemmo 
un giro nelle comunità italiane in 
Francia e dal compagni d'ogni re
gione ci Jacemmo dare indirizzi 
kicuri in Italia, dove avrebbero po 
tuto jar capo i nostri ispettori per 

; riprendere contatto con il Partito. 
Partivano, i compagni incari

cati di riprendere i contatti, piut
tosto sfiduciati, pensando di non 
trovare niente. E tornavano in 
Francia felici e animati da n u o 
vo spirito di lotta. Era successo 
che ognuno di noi che si recava 
m Italia trouaua i compagni or -
ganizzati e irritati con noi solo 
perchè da qi alche tempo non 
mandavano stampa e direttive. 
iVon sapevano che noi c'eravamo 
trovati nell'impossibilità pratica 
di riprendere subito i contatti co 
m e prima. Il partito etra * fun
zionava; companni cadevano, ma 
c'era sempre un altro pronto a 
prendere il posto di 'otta di chi 
era c a d i l o nelle maglie della p o 
lizia *. 

Il g a l l e t t o r o s s o 
— « E voi, nell'emigrazione, co 

m e v e la passavate •? 
— - Ecco: la nostra non era una 

emigrazione come si legge nei l i 
bri. Non eravamo, cioè, degli esi
liati che passavano tristemente il 
loro tempo litigando e pensando 
di fare della storia. Eravamo dei 
combatterti che passavano al
l'estero un periodo di avvicenda
mento. Come se fossimo nelle re
trovie. Quando avevamo qualche 
roldo in tasca, eravamo anche ca
paci di iare un po' di baldoria e 
tra di noi c'eravamo messi a fare 
anche un giornaletto umoristico 
v II galletto rosso. che diffonde
vamo clandestinamente in Italia. 
Qualcuno di noi ci ha preso i suol 
bravi annetti di galera per averlo 
diffuso ». 

— E tu quante volte l'hai passa
ta l a frontiera^ 

Secchia si è messo allora a con
tare sulla punta delle dita r ipeten
do date e nomi di città Ha detto: 

— Con assoluta precisione non 
saprei proprio dire. Credo di aver
la passata un paio di dozzine di 
•j'olte tra andata e ritorno. Una 
volta passai da Saint Moritz ve
stito e equipaggiato come uno 
sciatore. Ero perfetto: solo non 
sapevo sciare. La via più comoda 
per attraversare la frontiera era 
Domodossola, dove il controllo era 
più cortese. A Modane e a Chiasso 
erano invece pignoli Non ebbi 
mai incidenti di frontiera. Una 
•sola volta un breve interrogatorio 
a Porto Ceresio, ma si convinsero 
cùbito che ero un autentico *svix-
zèro ». 

A Li Causi una volta gli fecero 
un sacco di domande, i funzionari, 
sul paese che, sul passaporto, ave
va l'onore di annoverarlo come 
cittadino: il Belgio. Tutto andò 
bene fino a quando non gli doman
darono come si chiamava il mini
stro degli esteri del « suo » paese. 

— Non vengo in Italia per fare 
un esame — Rispose fiero Li Causi 
tri francese. Al funzionario avevan 
aelto che i belai parlavano male 
»l francese e chiese scusa. 

— Quale è il compagno che più 
vol te è venuto in Italia illefial-
mente7 -

— E' difficile dirlo. Sai in ge
nere i compagni che facevano H 
lavoro in Italia, come Spano, D'O
nofrio, NegarvlUe, Leone, Novel
la, Colombi, Ciufoli, Cicalini, fi
nivano presto o tardi per essere 
arrestati. 

Crerfr, che uno dei compagni 
che r volte sono venuti In Ita
lia ma itato Mossola Non rl~ici-
vano mai a prenderlo e di lavo
ro i l legale ne ha fattp davvero 
parecchio. 

I g i o v a n i 
— E adesso, per finire, d immi 

quale impressione avete prova
to voi, vecchi compagni, magari 

i senatori, nell'incontrare la nuo
v a generazione di comunisti . 

— Un'impressione assolutamen
te positiva. In realtà certi Giu
dizi che troppo leggermente «l 
davano (le solite balle dal tito
lo « Ah! la gioventù, d'oggil *), si 
sono dimostrati assolutamente in
giusti. Intanto questi giovani s i 
s r n j bzlt'itt: noi i • << <• ci 

- potuto fornire soltanto ali alti 
quadri della lotta partigiana. La 
massa dei combattenti era com
posta da ragazzi e giovani che si 
erano formati, da soli spesso , 
Quando noi eravamo in carcere 
o in esilio. E se uno di noi. pec-
chio militante, torna indietro, nel 
passato, e si rivede guai" era a 
20 anni, si accorge che allora non 

I era certo un comunista formato 
1 come spesso pretende siano i p»o-
ì r a n i di oggi. Giovani dei qual i 
I poss iamo essere orgogliosi, per i l 
i loro entusiasmo; per il coraggio 

con il quale hanno affrontato la 
lotta e la morte per i l Partito e 
per la parria. 

C*è qualcuno, e proprio in ge
nere coloro che più responsabi-

* liti hanno nell'avvento del fasci
smo, che ci rimprovera di avere 
nelle nostre file dei giovani, che 
passarono per l'esperienza lisci
ata. Ma questi giovani non sono 
t e n u t i a noi oggi: essi hanno ab
bandonato il fascismo quando han
no capito che cosa esso fosse, ed 
hanno subito cominciato a com-

" battere contro Mussolini, dando 
•ti loro contributo notevole al
l'abbattimento del fascismo. 

— Grazie Secchia. 
— Grazie no. La fine dell'inter

vista te la faccio io. 
Il nostro partito i nato ne ! '21. 

Eravamo SO mila. Ci siamo ritro
vati, pochi giorni fa a Milano, in 
2 mil ioni e 300 mila II nostro 
partito non è più in fasce: anche 
c.pgi combatt iamo contro una roc
chio classe dirigente che c u o . e 
far 'arretrare il movimento de
mocratico. Ma la democrazia la 
ancora dei passi in aranti ed 
oggi , a differenza di allora, fi un 
sol ido partito comunista. TI par 
tito del popolo italiano forte dei 
suoi alleati: i socialut i e i demo
cratici che hanno lottato per l'ab
battimento del fascismo, e per 
f i T j d i p r n d c n r a d e l x>aest 

di Roma 

CONTROPIEDE 

Sensibili miglioramenti 
nei servizi dell'A J . A.C. 

Due linee celeri con autopullman - MI P e 107 prolungati 
Riduzioni delle tariffe pei percorsi a doppio frazionamento 

La Tertenc* ATAC-CITA inflittati con 
lo teiopero «MITO da parte di quell'ul
tima può dirti ormai ritolta a fiTore dt l . 
l'Azienda Comunale. 

L ' A T A C ha annunciato infatti {eri •«• 
ra una serie di migliofamenti nei serrili 
cittadini, che daranno un serio colpo al
la concorrenza della CITA. 

Verranno infatti istituite due linea et. 
Ieri con autopnlrnan nei giorni feriali 
dalle 7.30 alle 21,vi fui seguenti percor«i: 

1) P. VMCOTIO, P. Boeno* Ayrti, V. Po, 
V. Salaiia. P. l iuiat . V. Piare. P. Indi
pendenza, P. dtl Cinquecento, V. Nasi». 
oate, P. Veneti*. V. del Mare, V. Mar-
morata, P.le fistiente. (Km. 8,810). 

I) P. Bologna, P. Croce Rotea, Porta 
Pia, V. XX Settembre. P. Barberini, V. 
del Tritone, P. S. Claudio. P. del Parla
mento, P. Firenze, V. della Scrofa, Corto 
Rinascimento, Corso Vittorio, Pont* V. 
Emanuele, V. deila Coneillarlone, San 
Pietro, Porta Caralleggerl (Km. 7,201). 

L'Intero percorso costerà V. Xfc do* 
terzi circa del percorso L. Io. Le fermata 
saranno da 800 a 1000 metri di dlitaaza 
l'una dall'altra: e escluso l'oso della Us-
stra. 

L'ATAC ha anche annunciato I seguen
ti miglioramenti di linee e riduzioni ta
riffarle: 

a) prolungamento de la linea H(1)P da 
P. Carour a P. del Risorgimento; 

b) prolungamento della linea merlarla 
107 da Porta Pia a P. S. Bernardo: 

e) sdoppiamento della linea tramrlarla 
23 (Colosseo-Oarbatella) In due linee (tt 
nero • ZI rosso), l'una da la Garbateli» 
al Colosseo a l'altra dalla Garbatella a 
Monte Sarello; 

d) riduzione delle tariffe ordinarle per 
la linee eentra, l-radlall • dlametrall-ra-
dlall da L. 25 a L. 20 per l'Inter» per
corso di due tratte: 

e) estensione della ralldilà dell* earte 
settimanali oltre la ora 21,10 tino al ter
mina d»l terriilo. 

Questi miglioramenti decisi dell'ATAC. 
sono stati approvati dalla Giunta Comu
nale, in una riunione tenutasi ieri sera io 
Campidoglio. 

Nella stessa riunione la Giunta ha de
ciso. tanto per fare una cosa nuora, 
di rinviare ancora una volta la convo
cazione del Consiglio Comunale che è 
•tata fi»«ata per giovedì 29. 

La scusa questa volta è stata offerta 
dai consiglieri qualunquisti, impossibi
litati ad intervenire alla riunione del Con
siglio precedentemente fi<;ata per il 24 a 
causa del Convegno del loro partito che 
«i terra in quei giorni. 

I lavoratori dell'Intendenza 
si preparano allo sdepero 

l lavoratori degli Unici del Tesoro e 
delle Ragionerie delle Intendenze di Fì-
nanxa hanno annunciato Io sciopero na
zionale per venerdì. In segno di protesta 
per 11 fatto che 11 Governo non ha ap

provato lo «ehema di decreto per 11 rior
dinamento dell'organico, sulla base delle 
proposte della categoria. 

Il Toverno ha fatto sapere subito che 
Il progetto di decreto deve essere esa
minato ancora- a) dalla Terca Sezione del 
Consiglio di Stato; b) -lai Consiglio di 
Stato a Sezioni rluulte, e) dal Consiglio 
del Ministri Con ttilto rio ta l sprra » 
che la questione possa essere risolta en
tro la prossima settimana. 

STASERA AliliE ORE 19 
in tutte le Sezioni Romane del P . C. I. 

DELLA FOMZIME 

DEL PARTITO COMUNISTA 

tn occasione della conversazione, sarà distribuita ai compagni 

la tessera del Partito de] 1918. l u t t i tono invitali ad intervenire 

SI TENTA DI TRUCCARE L'INCHIESTA SULL'ASSASSINIO COOP? 

Un co l loquio con Vagente omicida 
chiesto dal Commissario Valdambrini 

I solenni funerali - La figura della delatrlce 
(Continuazione dalla 1. pag ) 

ferma con sicurezza che In casa 
Coop non «l e mal giocato? Perchè 
ha prestato fede alla delazione di 
una nota calunnlatrice? Perchè l'a
gente) Parlante, noto per la sua 
prudenza e per i l suo sangue fred
do quando operava al servizio del 
la polizia americana, ha sparato 
contro un uomo che aveva in m a 
no una pistola ancora nella fon
dina? 

Siamo evidentemente di fronte ad 
una ulteriore, terribile prova di 
quello spirito fazioso, prevarlcatOTe, 
violento che il ministro Sceiba sta 
da tempo Istillando negli organi
smi di Polizia. Ma basta questa 
mentalità brutale, inumana, che non 
ha scrupoli nel sorpassare i limiti 
della legalità a 6plegare da sola 11 
mostruoso crimine, commesso la 
notte di sabato sera dalla Polizia. 
crimine assurdo, senza precedenti, 
che il Questore non tenta nemmeno 
di giustificare? E' evidente, dai fatti 
emersi nel la giornata di ieri, che 
molte gravi responsabilità 6ono an
cora da chiarire. 

L'Inaudita richiesta 
La legittimità del dubbi e dei s o 

spetti avanzati da più parti ani v e 
ri moventi dell'uccisione del gene-

1 re dell'edilizia si spogliano 
per soccorrere i disoccupati... 
Alentre 342 operai operai sottoscrivono per 172 mila lire. l'Asso 
ciazfone Costruttori se la cava con 200 mila - La giornata a 
favore dei Fondo nazionale indetta dall'Unione Commercianti 

L'iniziativa della CGIL per la co
stituzione del Fondo nazionale di so
lidarietà In favore dei dlsoccux>aU si 
va sempre più sviluppando. 

L'Unione del Commercianti di Ro
ma e provincia, a mezzo del suo 
Presidente slg. D'Ova. ha rivolto un 
Invito a tutte le associazioni ad es 
sa aderenti ed a tutti 1 commercianti 
perchè partecipino alla sottoscrizio
ne nazionale devolvendo a favore del 
Fondo una aliquota dell'incasso che 
le ditte effettueranno nella giornata 
di domani, giovedì, 31 gennaio. 

Naturalmente, anche i lavoratori 
della categoria, conformemente a 
quanto disposto dalla Camera del La
voro. contribuiranno al fondo con un 
Importo pari a mezza giornata di 
retribuzione-

Il Sindacato rivenditori erbaggi . 
frutta a sua volta, accogliendo lo 
Invito rivolto dalla CdL di Roma. 
ha raccolto la somma di lire 581.30& 
prò Fondo di solidarietà con t di
soccupati. 

Analogamente hanno fatto 1 lavo
ratori del cantiere Ghella all'Acqua 
Acetosa (343 operai) che hanno sot
toscritto la cifra di L. 170.933 a fa
vore del Fondo. Ugual© somma * 
stata versata dalla Ditta. 

L'Associazione Costruttori di Roma 
e • provincia, invece, ha sottoscrltvo 
per sole L. 300 mila, credendo suffi
ciente Integrare la «cospicua» o»Ter-
U con un generico Invito acU Indu
striali edili perchè anche loro con
tribuiscano alla iniziativa. In tal mo
do ci sarà anche il caso che ali Sca
lerà. I Vaselli. I Federici. 1 Tudt-
nl. e c c . versino al Fondo qualche 
diecina di lire. Non dimentichino pe
rò lor signori che questa volta sa
ranno 1 lavoratori a vieilare accura
tamente a che rutti, ma particolar
mente I re dell'edilizia, facciano 11 
loro dovere- Proprio loro che. dopo 
aver accumulato fortune msjentl. non 
hanno saputo eh» restituire dlsoc-
cupazlana. 

y VlCR0CAV*rn.UT —Ha taja »rti«!» ieiìt* 
*1 » LTStJemtora a>nssa • al praMeis «Vi le-
( n a l tra alta j'rsrcli* Tit'.case • cspitslism». 

: i £M vorruas sole stpere s* li Itami t m i 
--> t>H'i;s si allsrta per certi TCSCSTI e sa f\i 
£, fisflieerefita I d i s t i l i si »<>a» rìaplccisliti. 
& (0 tane e'i en'sltrs stn4»7), 

GOMPntXZA. — L'ca, Tierl ci irefli <i *e-
|? lei rsiAl'c»-« eia « n»l 11 ecaporuaesto celli 
f) avuta «scaltra il ts partito «Tara ri{]1nta 
.> U P.rit* é! lejjsrem cbs mostra il wnx no-
t aiata 1» Gteu EieeatiT» cai Franta 4*11 Ci) ». 
/wxtlfl tceostnttto. Tteri • itita sajrtUri» 
' CeUTQ • u Baglio 41 sai eia cesa sia, 

te-* 

" Vorrei che nna donna 
mi baciasse: Addio Leila„ 

Questo ha lasciato scritto un 
•oldato suicida al la trattoti» 

del Gambero 

Da ieri sera una sedia del Risto
rante del Gambero ha un forellino 
sulla spalliera: un soldato s i e spa
rato al cuore ed C proiettile, dopo 
aver attraversato 11 corpo del suici
da. ha attraversato ancora la spal
liera della sedia e si è andato a 
conficcare nel muro. 

TI soldato tale Alberto Mariani. 
era un cliente abituale del ristoran
te e. ieri sera, dopo aver tranquil
lamente consumato un piatto di pasta 
asciutta, una porzione d'abbacchio. 
frutta e dolce. «1 è me<*o a scrivere 
un b'.ftllttto- Poi l'atto Insana 

La folla degli avventori ed I ca
merieri sono rublto accorsi, ma or» 
mai era troppo tardi. Sul biglietto 
c'era scritto: «Vorrei che mi bacias
se una donna. Addio Leila ». 

La Polizia Militare ha prelevato II 
cadavere. 

è tUla colpito dalla norie di suo psdr*. le 
nostra pili tire «mdoghsme. 

Offi ili» ora 14.30 ci sartnan 1 haerali del 
cenp. EOEEO Anj'ltm della Sei. Mosti. Il la-
nera!» master! dall'ospedale di S. Ginranni. 
Mia famiglia Tidaao le cocdoglian:» della Fe
derinone. 

Diffida 

rata Coop, trovano alimento in un 
fatto significativo. 

Abbiamo appreso da fonte degna 
di fede che ieri mattina al sostituto 
Procuratore della Repubblica dot
tor Ruso. che, come è noto, è In
caricato dell'istruttoria sull 'uccl-
slonr del generale, è pervenuta una 
incredibile richiesta da parte del 
commissario Valdambrini per esae
re autorizzato ad un colloquio r.nn 
Tacente omicida, attualmente» dete
nuto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Il commissario Valdambrini è il 
funzionario che guidò la pattuglia 
di agenti nella sanguinosa opera
zione in casa Coop. 

F.' risaputo che un colloquio del 
genere di quello chiesto dal fun
zionario sarebbe una gravissima 
Irregolarità procedurale, tale da 
compromettere i risultati dell'i
struttoria in corso. 

/ solenni funerali 
Si sono svolti intanto, in forma 

solenne a cura del ministero della 
Difesa-Aeronautica, i funerali del 
Generale Coop. 

Dopo la Messa, celebrata nella 
Cappella dell'ospedale stesso dal 
primo cappellano dell'Aeronautica 
Don Sereno Venturini, si è formato 
un lungo corteo, che ha accompa
gnato il feretro avvolto In una ban
diera e recato a spalla da otto mi 
litari dell'Aeronautica sino alla 
Piazza di S. Giovanni. 

Giunto in Piazza S. Giovanni, il 
feretro, collocato su u n camion m i 
litare e scortato da un reparto ar
mato e da pochi familiari, è prose
guito alla volta di Napoli, dove 
sarà tumulato nella tomba d i fa
miglia. Una gran folla di cittadini 
ha reso l'estremo saluto mentre la 
banda intonava l'Inno di Mameli. 

I precedenti della Ferrarese 
Ohi è Alma Maria Ferrarese, la 

misteriosa confidente che avrebbe 
reso — secondo quanto ha affer 
maio i l Questore — «preziosi ser 
vizi alla Polizia »? 

A carico della Ferrarese pendo
no numerose denuncie, sporte per 
iscritto alla Procura della Repub
blica, al Questore e al Capo della 
Mobile. 

Una denuncia in data 23 dicem
bre u.s. presentata t 'al l 'aw. Sa l 

vatore Menichini funzionario de l -
l'INCIS, abitante in via Sebino 32. 
Un'altra in data 11 ottobre 1947, a 
llnria d e l l ' a w . Filippo Lupis, al
lora Presidente di quell'Istituto. 
Una terza, in data 18 ottobre, a 
firma del già citato Menichini. 

In tali denuncie è specificato che 
la Ferrarese, presentandosi ora co
me tale, ed ora sotto il nome di 
Alma Rimini (il nome del marito 
dal quale è divisa) ha avvicinato 
varie persone, dichiarandosi in 
grado di far assegnare a chiunque 
appartamenti dell'INCIS, dietro la 
consegna di somme varianti dalle 
60 alle 150 mila lire, somme ne
cessarie — a suo dire — per ac
caparrarsi l'influente protezione di 
membri della commissione preposta 
all'assegnazione degli alloggi di 
proprietà dell'Istituto. 

NELLA NOSTRA PROVINCIA 

40.000 Bontadini 
nel Comitato per la Terra 

Si è riunito Ieri il Comitato Diretti™ 
della Confcderterra Prownriale romani 
Nella riunione è stato esaminato il bi
lancio delle attiviti svolte ((all'organizza-
rione durante l'anno 194", nel corso del 
quale notevoli passi alanti sono stati fat
ti dall'organizzazione slessa che Ita rag 
giunto i 40 r.nla iscritti 

Il C. D. ha esaminato poi la situazio
ne che si è creata nella prnsinria di 
Roma tra i braccianti in seguito alla 
di«dctta. da pnrte degli agrari, dei vi
genti patti salariali e normatm. A que
sto proposito il C. D. ha deciso, tra l a i 
irò, di non permettere a nessun COMÒ 
riduzioni •>•» pur minime ilei ilirilt» e del
le conquiste raepuinte Attraverso dure 
lotte ma anzi, ha ritenuto necessario svi
luppare un'azione sempre più con«eguen. 
te per garantire ai lavoratori della ter
ra i diritti che loro spettano m l>a«e alla 
Co'titiirionr republilirann 

Inoltre, presa in e«ame la situazione 
penerale delle nostre rnmpagnc il C. D 
lia rilevato come si renda sempre più 
indispensabile l'iiiiprorogalulità della ri 
forma «grana Pertanto il C. D ha de 
ci<o all'unanimità di dare la propria 
adesione al Comitato Provinciale per la 
Terra, unico organo di lotta capace di 
reiterare le riscndicazinm contadine 

Infine il C Ti ha portato la sua di 
scnssione sul documento pre«< ntato dal 
compagno Di Vittorio al Comitato Direi-
tivo della C C. 1 I . inerente alla po«izio-
ne delle minoranze rispetto nlla di«ripli 
na sindacale A questo proposto il C. D 
ha approsato. nel «uo comple«so, il do 
eumento stesso accettandolo allo scopo 
di dare una nuosa dimostrazione di con
creto attaccamtnto all'unità sindacale Ha 
però proposto alcune modifiche nel »en-
*o che non si farenno concezioni che 
permettano ad alcuni dirigenti sindaca
li di arrogarci il diritto di fare opera 
di divisione tra i lasoraton in lotta. Ta. 
le punto di vi«ta è stato accettato dai 
rappre«entanti di tutte le correnti ad ec-
cerione di un mtmbro della corrente de 
mocristiana. 

Un chilo di riso 
alla 2. zona 

Dal 21 al 31 ì consumatori della 2 zona 
potranno prelevare Kg. I di riso con » 
buoni dal 16 al M generi da minestra di. 
cembre della carta annonaria in o r t o 

Roma divisa in 8 collegi 
per le elezioni dei senatori 

Ecco la rtpartixion* dtl col/el i per I» 
tlttionl dtl itn&tori eh» il minittero dt 
gli Interni ha proposto all'approoMziont 
dell'Attemblea Coititutntt. 

COLLEGIO DI ROMA I 
Rioni: Colonna. Camponurno, Santo 

Eustachio, Pigna, I.ndosisi, Sallustiano — 
Quartieri- Pan i l i , Pinciano. Salario. Tor 
di Quinto. — Suburbio: l o r di Quinto: e 
nell'Afro Ramano: Circolo sanitario Tor 
di Quinto, Circolo santiario Prima Porta 

COLLEGIO ROMA II 
Quartieri: Nomentano, Monte Saero. 

Trieste; « nell'Acro Romano: Circolo sa
nitario Marcigliana. Circolo «amtario 
Coazzo. 

COLLEGIO DI ROMA III 
Rioni: Esnuilino. Castro Pretorlo. — 

Quartieri: Tiburtino; e nell'Agro Romano: 
i seguenti Circoli «anitari: Lunirhe^za. 
Settecnmini, Tor Sapienza. San Vittorino 

COIIEGIO DI R O M \ IV 
Quartieri: Prenestino, Tuscolano — Su-

burbio: Prenestino. Tuscolano * neir.i£ro 
Romano: il Circolo sanitario Terranova. 

COI LFGIO DI ROMA V 
Rioni: Monti, Trevi. Campiteli]'. San

t'Angelo, Celio — Quartieri: Appio Lati. 
no — Suburbio: Appio Latino t nell'Agro 

La Commissione Stampa e Propa
ganda della Direzione del PCI co
munica: 

«La Caaa Editrice Istituto Padano 
dt Arti Grafiche di Rovigo ha Invia
to a molte organizzazioni di Partito 
una cedola di prenotartene libraria 
per !e seguenti pubblicazioni: 

IVAN PETROV: «II concetto del
la democrazia bolscevica» (panorami 
sociali): 

LEONIDA DE GOBBI: « Democra
zia. economica* (problemi e ablu
zioni). 

SI tratta di volgari scritti antico
munisti che si presentano provocato
riamente con la falce e martella in 
copertina. SI invitano tutte le orga
nizzazioni di Partito a respingere 
le cedole e a mettere tn guardia 1 
compagni. 

Le organizzazioni di Partito sono 
pure invltat;. In casi analoghi, a 
Chiedere Informazioni alla Direzione 
del P.C.I. . . 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

I ttfrttari iella srrisii itH'Aer» Ktasis 
•sa» convocati alle ere l ì in Federinosi. 

Ferrtrlari: tatù t «imitati di e»llals » l'Ia-
ter'fllalire i l eeirWto »!I» 1* n m Esn 

Ditali: l'iateitelhlira é»i M'aiiteri eeoa3-
oiei i l caspie'.» ille 16 la Fe<!»rzii<>3». 

I n . Olivfrsttirii: OaiUti di c i l i l i ti 
e*arleta alls 17.30 ts 5»ri«:«. 

Jetirat Co lmi ' dtll* 19 la pei '«sia il?-
siat«. 

Romano; Il Circolo sanitario Capannelle 
COLLEGIO DI ROMA VI 

Rfonl: Ripa. Testaecio, San Saba — 
Quartieri: Ostien«e. Portuens», Cianico-
lense. Lido — Suburbio: Gianicolense, 
Portuense e nell'Agro Romano: i seguen
ti Circoli sanitari: Maghana. Ponte Ga. 
leria, Maccarce. Acilia. Decima, Fiumi
cino, Ostia Antica, Mandr.cla. Costei di 
Leva. Appia Antica. 

COILEGIO DI HOMA VII 
Bfonf; Pont*. Parione. Repola. Traste 

vere — Quartieri: Aurelio. Trionfale — 
Suburbio: Aurelio, Trionfale e nell'Agro 
Romano I «epuenti Circoli sanitari: Casa 
lotti, Casteldiguido. Palidoro. 

COILEGIO DI ROMA Vi l i 
Rioni: Borgo, Prati — Quartieri: FU 

minio. Della Vittoria — 5u6urftfo.- Della 
Vittoria t nell'Acro Romano i seguenti 
Circoli «anitari: Santa Mina di Coieria, 
Vonte Mano. Cedano. Isola Farnese. Tom-
lia di Nerone 

RIUNIONI SINDACALI 
Comitato dirsltita autisti pubblici. Sezina* 

padroir.si. ."»vil «re 17 tn «e'e 
Cernitala direttilo Sndacsto nelallnrgicl, ojgì 

ore IR. t u Tnmn 4 
Cernitati direttivo T I L C E k , «531 nr« 30. 

vi» dei Mille 21 

Tatti gli addetti stampa dalla Sazisi! pai-
lina il Fedt'azioat, ari pscitrigq'.o par ri
tirar! - Frapaf suda • t -Vii noie -. 

PIETRO INCJRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore resoonsabile 

Stabilimento ripocrattco U E S I S A 
Rima Vta IV Novembre 149 - Roma 

pinnoiA PiiRBMnrra 

La madre e la fidanzata del disoccupato Tanas (a sin.). La vedova e 
la sorella del generale Coop (a destra). Vclt | arenati dalle s tesse 
lagrime, versate per la stessa violenza omicida instaurata dal governo 

del manganello e del mitra 

PICCOLA CR0XAC1 
Val lattassi {adirata t m i t t i talli «atta 

dtl 17 al 15 coir, i l n i Sa Bari* sa tremata 
la sarte il eaapija» &csl:*«r» SeraSal. ttjrc-
tsna politica dalli fallila tamterUIt • Àata-
s:s Grasso • f i l i fesir» Cirn.ei della ae
ri ra» Appi» del PCI. Illa lasìflia csll'Mtiita 
vadaia le _p» v.vt • profeti* enndoelUist M 
wxpsjtti della 5*IÌ:J« a i* • ITaita ». 

Calli - la casa del r••>«?. tara llfsaa * 
l'sta all'iuta dalli aucitt de] *eerid«f»i'.f» 
Frsaf'Sfo. A| caapaaaa • alla (ma aratile 
fABpsra» Taea | l i aa;irì da • 1 Titt i •. 

Sslifaritti m a l a * • La aamMai Tassnsi 
Rita di 8 aaal V» rrjfjt» altana di la pala 
di «celiali stsi l i traili osa sa i r i perioda 
la vista Ri fi padre dtsfccrata a l i mire 
milita. Si rivolga peritata al avea rasrt iti 
lattari, ht irimra la sfarti alla tmttt Sejra-
terii il Kadiiir**. 

Caiatllaua • Al o s a t i l a Alia MarUsl, d » 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

AITI: eaap B«rieai->^fH-»!airaate. ert 21 
• la n; i ;r i Resa • — ELISEO: cerp. D* Fl-
l ipy. eri 21 • « l# bare cea I» aii^e liajYe • 
— fjniDtO: e«<=p fitti di Vilna Rjj;»n 
Rajjer». ara 71- t Pev»n. diviati a P>i • — 
TAllI- enap. fisa Tinsi*, era 21 • E" arri
v i » Il 48... ». 

VARIETÀ' 
AUUOIA: cearp^r'v e Eia- La terra ì'\ 

sesia leej» — A l t l U l : eaap. ri*. * Sia: la 
p a Vi l i t r m t i r t — lOTISItll: ce»? ri». 
t »!»: l i t l e ' * di distili» — U FOTCE: 
wxp. rtv. t Sia II rsTisic di V.Hr'd — 
•A.U0S1: e » a ? r.t * 51-, p i n i . 1911 — 
JWfO- n»»p r> • I la - n p*su ài > u Leois 

R*T — raWCIFE- cc=p r,' e Sia II r i m i o 
V «11 t i u . 

CINEMA 
Cli'31 rt» prstifirs l i risiine» Z V % L 

C«e-5ur. Esriilian, Rfil». Sst« 1. Europa. 
Aetllns- 5 M t l i m s e 11 ct^erl'r» — A-

Inanat X'n^it t - i v i 'u — Adnns: la 
dalia marra — Alai" L'raSn dell altra — 
AzitsEiitsri: l i s ; < l i «M <Mi>-e — Appio-
Stsj^» e ar»3t — Amila : L'ombri <ì*lli 
J1«T,I — Aitarli- ra^in — Altri: Cea» pe.-«i 
Il j-ifrri — Attilliti P r» mira di Mi'dr»'! 
— Aifirnu: Li salica i\ Mvra — A n n i a-
Felli» d. j i n — Buleriai 5Ssj« !«1 cale 
— Bermi: LA sr^-*«i-:;t /, » n V i n t i — 
trtacicela. \i\ •» F - i V i t — Citriaita: I» 
s'ns» n ' f d- V i m !v»rs — Capmicisfli: 
Ifl s'rtsa is»ri '1 i ' iru Irei , ore 1130 
1« 45. 21 M — Cei'stelle. Fi-velia — Cea 
frale- Gtsiai e F a»T*a 13 s v «ti — Cita I t « : 
L>j--:;a caaS^eatiile — Cltdis. Testinole — 
Cali di Rifili: Li f'-tzii e f ' s a . s i — Ce 
Inai : b» »t»ra s>->-« — Calsssea: Hwt*ra 
|> min — Carsi: Nital» i l eì-aj» 119 — Cri-
still i: Allejri fm'rn — Dalla Pallia: Il 
trii.TT» dei u r i — Della Bucina- la sci 1-
vi dfl «aita — Dalla Tittcrte. U Vi l i e l i 
Seif»! — Dtni Tn '« • CiulMt — H t i -
Il vt=pira — Etsailiia Avventar »ro di S Frsa 
wr» - (Wias — Etrepi: L 'oso o i l r i u>m 
I « s i — Ertalriir: la I'ii9 il raire — 
Farina: f««« il p<n'» »»r» — Fliaiaii: 0»-
»re ailesi — Tilfiri- Aweafsri lell'Amsti 
— F i a t a i l i Trevi: Aasi verdi — Galleria: 
l'uras szltrt toni 1 casi — Gitlia Cestri. 
La stirpe del «Vij» — ISIITÌIII : Lo ;trss« 
itora di Mirti Ivtri. dalle 10.30 utiaeriduie 
— l i d m : Irta» — Ini . L'naarevel» Atjelm 
— Italia: Leti di niele perd-ta — Laaancira: 
la Salii del capitila — Hitsis»: La terra 
dai sean lesse — Minili: I eereatari faro 
— Madaraa: N'alale al raspo 119 — Msdtf-
tiarlai: sali A: la sfilavi del Sodai; s i l i B-
II postilo mooa seaisri dae velie — Milli 
Marie: Aliarne 1 fiftiltern — I f f l d i i : Il 13 
tot r.vpoade — Odasi: «tatti — Odiglieli: 
Li dilli tnnrrt — Olraiit' Il augaiSra av
viatori er» — Orin: la dissi rie io sAgtutn 
— Ollrv'at: LViarivoli Aajeliit — Palina: 
L'easreveli Itftltm » f l t o t n M : l a Mas • 

U ieitii — Ftnih: f"ie peri' l i pierri — 
Flajitana II rcia-.is O' ?Tf!t — Falitetai 
Marfianli: L'uso di pitele — Friaivilla: II 
f inis '» Eis'à'nti — Qsittra Fiatasi. L'cv-
•a-» eabra trrcs a c u i — Qtiruala: Il ro-
niaia di Milèied — Qtinittta; < Qssl d»j 
mietiti ». scMi el lina» fraa'es» "-i _ lyit s 
J->av»t. S I I T rViir. diu-rn-stirn» |i»di*à «r» 
!->.*>. 1<>. I l . t^ — Rtala. 5ai ( !>ra e 1! 
riafnere — Rat Boiaprus — Rulli: Li 
i!'e:i ti* ia s'j i i te — Rivali: • D"aae • cai 
N 5i«ir«r. J. fri-lord. R- Rn«e!l. preaM. te-
l'f. 10 SJ.t ere 1 .̂ 15 *V 21 V) — Rana 
Nv*e i . i i ' i * la vii:« iti dus;Io — Risa: 
Tn-»- '•» — RtiiM. 5» n «•. fat'i ite ec'pi 
— Sala Ciaritai: 5»rti llr-'i'ni — Saline-
"ìsfs-'i pu'iri!» — Sila Datarti: L'IBI»'* 

.̂1 e*h*» — Itlctt Mirsimti Niu'e il 
nn^j 111» — Saat'Aidrai dalli Tillt- th»su 
•»rrs » a i — Saviia B v r t n a j — Sarrlldi: 
Pitt si 
d. 5 n 
i m a . La dtln ixn-ri — Tirma; 1 die 
»rfi:»lli — Tniaaa- Msska \ti iv i l i t t — 
Tnesti: T n j r » erbate — Tncali: lllssusi 
— Tritai Apnli: U fj l i t del rij'tia» — 
Tittona Quella di tsi si enraors — Til-
^raa: C«ae persi l i jierri. 

i ir;«to — jplatdlra: Lo l^o'>lc:at> 
WtrSo — Sfidila: L'iltn — Sipcrci-

R A D I O 
RTTE R0S*t — Ore l i : Reperterl» foto-

jrtL — 12.25- Ctiisai - I Ì13- Mss.cke 
in l l i i t i — 11.05- Ferrar! e l i u t «rei. 
— 17- Riv. nosieili — 1S.30: • Capitai 
Mittao*o t — 20.32: Il ceiv. lei eiat.Be 
— 21.10: Ciataal — 21.80: Cearerta — 
23.t0: Il Teatro d'Il'osiaaalo. 

RETE AHCRRA - Or» 12- Radio Nili 
— 13.1S- Orci. Ar»«>i!o*i — 14.20: Da 
op»ri — I<- Qa strilo Spelili tot — 18: 
ifasict di Villo — 18.S0- foaeerto — 
19.40: »lbin di fistiai - 20.45: Aviari 
e'i pnsto — 21: Muicie di firiej — 52 20-
Orti Vietili. 

.M'n. Il par. - Neretto tariffa doppia. 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUMUCITi. 
IN TJUIA IS.P.U 

Via del Parlamento n. t - Telefono 
61-3*2 e €4-961 ore 8.30-18; 

Via del Tritone n. 75. 7S. 78; tei. 
1S-W4 (anj. via F. Crlspl). ore ftV3t It; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 23; 
tei. cn-SC4 - Largo Chlei • • Agenzia 
Bonaventa > via Tomicelli 147, tei 
S1-1S7 e M t n ore 8^»-13 e 15-1» • 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Onarlno) f-13. 15.3»-17 • Via Marco 
M'nghettl 18. t e i S7-U4 

rUIU U MA1CME IEI MODELLI II Mi II 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 
VHJQTITI P R O N T I HI BXJ M I 8 U R A 

IL SARTO DI fflODA S S » 
K m — Questo è H negozio stìs tonsigHamo mi •ostri «aTtlotia 

^VN^^^AAA»^AAr^V^I»*^»^V^^ieN^*N^^^I^»^S»N^r^^l^ t^l|^^|^VV» 

CIVIS 
VIA UFFICI DEL VICARIO N. 16-19 

Prezzi di CHIUSURA 
IMPERMEABILI 
(GRA 7 tS un buono per un lavi ggio) 

huro makò doppio extra da L* 1 0 5 0 0 in poi 

Seta pura . , . , . . . , 8 5 0 0 

STOFFE UOMO 
GRISAGLIE - PETTINATI 

TWEED lana purissima . . La 3 5 0 0 In poi 
G R A T I S le fodere 

Confezione accurata L, 10.000 

GRANDE ASSORTIMENTO 
in Stoffe per Signora 

AI MIGLIORI PREZZI!!! 

4 Automobi l i . Cie l i Sport L IX 

MOTO Vnnsi cnap*!.ri";» p»r jire l i n » p n-
-»•» u *<?<wiii«:ie TU ti» sia-ir i 22 p-fs»e 
li»rf» M'Ii«it-> R->-n I n > t v r a r n FrciMi-
Jioai Iinitit» ?•>! Cs% 

«Iccaatnnl L IX 

ATTEtnoiE'!! L l M t R F-'Iic^ris fip^ae 
»ri naî : R'he t«if»i *-i * spira-» n-i pr»sst» 
e ra sitirt tei x'A'lh p.c Vili della =»ii 
I3*»r3iri>ri!» Fs^tj'T» «»-•>-» n (nitri s i i 
«tri i«!ifiy« ^iip*!4» "Tji ftm, ir7»s''»«. 
risi», auj-re. p'iiiiiti I t V t R Tu S Ca-
trrici i l 5i»ai Ili (F.** di Mirasi c»j»u'ii9. 

milCCIAfl 1. pz «i-i ,3 anelli »r59ti I« 
Tairaìii-«3i f t clrjii'i pr̂ at» # liti» fi n> 
i'V.n. i jmii f 4 >3"-.'. Sts?»ad» TJ'II r-ws». 
irg»st»»-. ri^.o ii:a-r#. p'i'.^it» \\xn t, 
?>ji a IÌI^TI CMI fin »-• ' ~i M I M I 

QJII.U. fc«r>'i 
E''ji:ri 

17 Acqalati. vendite, case, apparta
menti. negozi, trrrrnl L. IZ 

PELLICCE MJLPXL 
ELEGANZA DI BUON GUSTO - MAGNIFICI MODELLI 
meRQUiGuose eunRnizioni 

PAQAIYIEIIT112 ITIESI SENZA ANTICIPO 

Stupende volpi rosse, argenlées, radio, azzurre, patinate 
MAP1L VIA CAMPO MARZIO 69 Mezzanino 

LA Pln GRAMDE LIQUIDAZIONE D'ITALIA AL 

DEI PREZZI 
CALZINI cotone pesante . 
CALZINI filo speciale neri 
CALZINI cordonetto uniti 
CALZINI Alo purissimo . 
CALZINI tip. Una uniti . 
CALZINI tutta lana pesan

tissimi (neri» 
CALZETTONI fant. uomo 
CBAVATTF. seta fantasia 
CRAVATTE ort;an7ino tip. 

fine 
MUTANDINE popelln uomo 
CAMICIE fantasia uomo . 
CAMICIE makò ricambio . 
CAMICIE cotone extra . . 
CAMICIE popelln makò . 
MAGLIE lana fantas. nomo 
MAGLIE felpate ragazzo . 
PIGIAMA flanella pettinata 
PANTALONI lana rarazzl 
PANTALONI misto lana 

nomo * * . . » • » . . 
PANTALONI flanella KrUla 
PANTALONI flanella fan

tasia 
V E S T I T O completo nomo . 
VESTITO misto lana nomo 
VESTITO totta lana . . . 
PALETOT para lana nomo 
CALZE cotone signora . . 

53 | 
K0 
M 

145 
150 

[ 
1 1 * 1 

•>', 
V) 

100 
235 
71» 
»v> 

1.390 
1.(50 

410 
190 

1.»7$ 
4 SO 

950 
1.275 

I . « 0 
1.150 
3.100 
4.501 
3.95» 

120 

CALZE organz ino ve late . 
CALZE s ignora se ta nnt. . 
CALZE s ienora seta verte» 
CALZE s ignora se ta spe-

CI à*l C * • • • • • • • • 
MAGLIE pesant i s l s n o r a . 
MAGLIE in ferna l i mis to 

MAGLIE lana grezza u o m o 
CAMICIE da notte s ignora 
PARI'BE tre capi venus . 
SOTTA FUTI fantasia . . . 
CAI.ZINI lana angora i l -

FAZZOLETTI fantas ia si
gnora . . - « - • * • • 

CALZETTONI cordonet to 
s ignora 

BRAGIIETTINE attiene al-

A s c i t ' G A M A N l m i s t o i lnon 
ASCIUGAMANI spugna . . 
G L ' A M I cordonet to n o m o O 

signora . . . . . . . 
G U A N T I lana s ignora 
SCIARPE t ip . lana fantas ia 
IMPFRMFABILI spec ia l i 

per s ignora . . . . 
TOVAGLIE d a m a s c o n x u 
GONNE m'sto lana . . 

L. 
» 
» 

» 
» 

* 
» 
» 
» 
» 

» 

» 

» 
» 

» 
• 
» 

» 
» 
* 

1»5 
250 
230 

430 
39S 

295 
57S 
750 

1.75» 
69S 

17» 

7S 

195 

130 
195 
230 

7$ 
95 

130 

1.950 
100 
350 

ORGANIZZAZIONE Gr. Uff. GRAZIANO ANIICOLI 
Via del Gambero, 36 - Via Ripeta, 152 

IMPARATE IL BALLO 
A l l ' A c c a d e m i a 

H E E R M A N N 
V i a M a r g u t t a , n . 54 

T e l e f o n o 61.081 

d a s a b a t o 24 (rennaio in ir io n u o v i c o n i co l le t t iv i 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. Btlla Stia 29 VIA ARENULA 
'8-13 e 16-20! 

Specia l i s ta VENEREB P E M » 

1. ALFREDO Etccir -i ci-ipf i«:'":n •??*' 
tirasti c ^ ' n i , IK'SJI!!. I « " * I T » , t»TS-»i-
l^e. pr»«i t ist i ; j . 's i . Trit'a'ite- (filtra
te Jtise 11. 

COME PERSI LA GUERRA 
11 divertentissimo flim LUX 

con 

M A C A R I O 
riprende 11 clamoroso «uccesso 

al CINEMA 

vnimo • ISTM - riiaoii 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al!* era 1S Riunione corte di 

levrieri a parziale beneficio C.R.I. 

Prof. DE BERNARDiS 
s p r r t a l t a u V t N K R E t P E L L t 

O l T O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13. IS-19; test. 10-12 e per appintam 

VIA PR1NCTPE AMEDEO. 2 
ar.golo Via V tn'na'e (pre*so S'atlone) 

STRON Dottor 
DAVID 

SPKIAltSU DOMAlOlOfiO 
Cura indo 'ore senza o p e r a z i o n e 

Emorroidi . V e n e var icose 
Ragadi . P laghe • Idroce le 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 14 S01 . Ore l - l l e 16-20 

Festivo i -U e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • Messaggero >) 

Orarlo: l f - U - T e l . 480 OSI 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREB 
Care rapide penicillina 
Varici senza nperatlone 

Via Pp» rugenm. j . *>t i f i Vr»,....! 
Tel 77C0M . Ore: 0-tO l i l l l l l lH ) 

G A B I N E T T O OERMCrTCEl^TirO 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
VICOLO S A V E L L I . 31) ( C o n o 
Vittorio E m a n u e l e ) v i r i n o Cine 
ma Aujjustus - Telirfono 5 ? M i . 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e della fxlla 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piagbe Idrocele 
Cora indolore e acuta operailooJ 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tal. ti MS 

Ora •-»• — reotisrt - •-

% 
t 

I 
. «• 

M 
*- \— S -* /̂ ." .•• V»À-Jr"JJ£&8-?1 : '»it* 'Ti v ^ - -il^^^p.,^'.^ i 

.tu'- •'« v.i-iM >•'?. • A V i - t v • r*. / » ^ - . j - ' t , '/?",-..'}°i.:< 
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